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AFFARI ESTERI (111) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 21 GENNAIO 1976, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente CARLO RUSSO. - 
Intervengono i Sottosegrehsri di  Stato per 
gli affari esteri, Battaglia e per ‘il tesoro, 
Fabbri. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione in 
materia di cooperazione commerciale, industriale, 
finanziaria e tecnica fra gli Stati membri della 
CEE ed il Consiglio delle Comunità europee da 
una parte, e gli Stati ACP dall’altra, con pro- 
tocolli, atti finali ed allegati, e dell’Accordo tra 
gli Stati membri della CECA e gli Stati ACP, 
relativo ai prodotti di competenza della CECA, 
firmati a Lomé il 28 febbraio 1975, nonché degli 
Accordi interni relativi ai provvedimenti da pren- 
dere ed alle procedure da seguire per l’applica- 
zione de la  predetta Convenzione CEE-Stati ACP 
ed al finanziamento ed alla gestione degli aiuti 
della Comunità, firmati a Bruxelles 1’11 luglio 



1975 (Parere della V ,  della VI,  della X ,  della X I  
e della X I I  Commissione) (4095). 

(Esame e richiesta d i  nutoiizznzione alla 
relazione orale). 

In .apertura ,di seduta il Presidente co- 
munica di aver ritenuto opportuno, anche 
su unanilnie pamre della conferenz;a d,ei ca- 
pigruppo della Camer,a, convocare la Com- 
missi,one pu.r in pendenza tdel18a crisi di 
Governo per procedere all’esam’e ;del<l:a con- 
venzione di Lomé, la cui presentazione al 
Par1,ament;o eca stata dalla Commissione 
s tesa  reiteratamenle sollecitala nei mesi 
passati. Si tratta, infalki, ‘di un ,d,ocumento 
importante per i l  qu,ale si auspica unma r a -  
p i d.a conclu si.one del 1 ’ iler par 1 iun e n Larc. 

I,l relatore Bo~rialumi sollolinea che la 
convenzione firmata a Lome il 28 febbraio 
dell’anno scorso costituisce un nuovo nlo- 
dello di relanioni economiche Ira palesi svi- 
luppati ed in via di sviluppo. Si è tenut,o 
conto ,delle esperienze delle precedenti’ con- 
venzioni di Ylaoundé e di Arusha ma, ri- 
spetto ed .esse, si sono Fatti sostanziali pas- 
si .in avanti con coraggio, ,eliminando vec- 
chie norme d.i sapore neocoloniale e tenendo 
pr-esente l’interesse vitale che ha d’Eusopa 
a mantenere stretti legami con i .paesi del 
t.erzo mondo, Così, m,entre in ‘albe sedi 
internaziona1.i ‘si sono avuti scontri trva paesi 
rimcchi e poveri, I:a Comunith europea è riu- 
scita con la convenzione di Lomé a supe-’ 
r’are ogni con trapposizi’one, giuingen,do a. so- 
luzioni ,ri,tenu t,e sod’disfacenbi per tutti. Le 
uniche riserve sono. slabe sodlevate da, quei 
pa.esi che noil fanno parle della Convenzio- 
ne, in parlicolnre i paesi latino-americani che 
hanno coslituito ,il cosii,dfdat,l,n patto rtndino 
e che auspicalno rapporti pii] equilibrati con 
la Comunità europea. .Il documento jn es:a- 
me contiene, rispetlo al passat,o, sei inno- 
vazioni princip,alii: la modifica del lipo di 
relazioni colm!merciali tra i vari paesi che 
non sono più impostate su basi paritetiche, 
riservandosi .i .mag&wi vantaggi ai paesi 
dell’Afri,ca, ,dei C.araibi e del Pacifico (i co- 
siddetti paesi ACP); l’istituzione ‘di un si- 
stema .di stabibizzazione d,ei proventi relativi 
alle esport.azioni dei principali prodotti di 
quei paesi; l’introduzione di misure a. soste- 
gno della produzi,one saccarifem con garan- 
zia di smaltimento del prodotto; la parte- 
cipazione degli Stati ACP alki g.estione de- 
gli aiuti finanzimi ,della CEE; la previsione 
di ,misure speci,ali a fiavore ,dei paesi meno 
sviluppati tra quelli ACP;  urla nuova poli- 
tica di cooperazione i~n~dustriale. Per quanto 

riguarda 1.a coopercazione fiinanziaria e tec- 
nica, la convenzione di Lom6 prevede una 
somma ,di 3 .miliardi e 390 milioni dii unità 
di conto rispet,to ai 935 inilioni destinati 
dalla convenzione di Yaoundé ai cosiddetti 
paesi SAMA. Concbudendo, sottolinea l’esi- 
genza .di una gestione nuova e accorta delle 
misure previste dalla convenzione di Lomé 
e lia necessità che l’Italia prenda coscienza 
d,ei contr’accolpi che tale convenzione può 
avere per al.cunii sett.ori della nostra vita 
eoononiica. 

Dopo che il Sottosegretario Battaglia, as- 
sociandosi alle considerazioni del relatore, 
ha sottolinealo che la convenzione di Lomé 
rappresenta u n  model Io nelle relazioni tra 
paesi ricchi e poveri, il depulato Badini- 
Coiifalonieri annuncia il voto favorevole del 
gruppo liberale auspicando una rapida ra- 
tifica del provvedimento. 

Anche il deputato Mauro Ferri porta 
l’adesione piena del gruppo socialdeinocra- 
tico, rilevando però che la formulazione 
dell’articolo 4 del disegno di legge solleva 
qualche perplessità .di ordine costituzionale, 
qualora si intenda con esso dar vita ad 
una delega vera e propria per l’esecuzione 
degli obblighi derivanti dagli atti interna- 
zionali in esame; sarebbe infatti opportuno 
che, in conforinitii al dettato costituzionale, 
si facesse esplicila menzione non solo dei 
principi ma anche dei criteri direltivi degli 
atti in questione e del tempo di durata del- 
la delega stessa. 

I1 ‘deputato Sandri sottolinea con rainma- 
rico il ritardo con il quale la convenzione 
di Lomé è stala presentata al Parlamento, 
ponendo l’Italia al penultimo posto in or- 
dine di tempo per quanto riguarda la rati- 
fica. Non per un gusto di polemica retro- 
spettiva, ma per stabilire la verità dei fatti 
eliminando per il futuro analoghi inconve- 
nienti (che tra l’altro ci portano discredito 
in sede internazionale), ritiene che il po- 
tere politico che guida il Ministero degli 
esteri dovrebbe richiamare con fermezza 
quegli uffici ad un  maggior senso di respon- 
sabilità e di efficienza. A .  suo avviso, non 
si dovrebbe sottolineare troppo la continuith 
tra le precedenti convenzioni e quella di 
Lomé, anche perché una tale posizione non 
è gradita ai paesi ACP. B opportuno invece 
sottolineare gli elementi nuovi delle. intese 
raggiunte a Lome che costituiscono un fatto 
qualitativo importante anche se non può 
essere ancora definito storico. Naturalmente 
non mancano i pericoli, tra cui quello che 
la stabilizzazione delle entrate possa signi- 
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ficare cristallizzazione delle attua1.i strutture 
di mercato. La convenzione di Lomé deve 
essere gestita bene nella sua attuazione, fa- 
cendo attenzione che le multinazionali non 
approfittino della nuova situazione. A tal 
fine possono svolgere un’utile funzione sia 
l’assemblea consultiva sia i vari comitati 
ad hoc previsti dalla convenzione. Con que- 
s te precisazioni, annuncia il voto favorevole 
del gruppo comunista. 

Secondo il deputato Della Briotta, la con- 
venzione costituisce un modello ppopulsore 
efficace e nuovo che instaura più equ,e rela- 
zioni internazionali tra paesi ricchi e in via 
di sviluppo, .di cu.i non esistono precedent,i. 
La :sovr,anit% e gli interessi di t u t t i  i parte- 
cipanti vengono adeguatanient’e salva.guarda- 
ti, mentre sul  piano tecnico i meccanismi 
.wno migliori di quelli previsti da pr,ecedent.i 
convenzioni. La convenzione di Lomé h a  un  
significato principalmente politico ed alla 
suil ratifica il gruppo socialista è favorevol’e. 

I1 deputato Bersani lamenta il ritardo c,on 
il quale l’Italia prooede .all’approvazione del- 
la, convenzione di Lomé che costituisce nella 
vita internazionale un fatto radicalmente 
nuovo. Per I’attuazion,e di tale convenzione 
non si deve però delegare solo le autorith 
di Bruxelles, ma chiamar,e a par,teciparvi 
tutte le oomponenti sociali italiane ed eu- 
ropee e le altre forze ,democratiche. A questo 
proposito, non può non rilevare come 1’Ita- 
lia sia ,inadeguatamente presente nelle strut- 
lure op,erative della Comunità europea che 
sono ancora. oggi monopolio di tedeschi e 
francesi; gli ,italiani sono totalmente esclusi 
da molti settori importanti. Dato che molte 
cariche stanno per scadere, .il nostro Gover- 
no deve negoziare con vigore per giungere 
ad una ristrutturazione dei servizi comuni- 
tari nei quali siano maggiormente presenti 
gli italian,i. Auspica, infi.ne, un più efficace 
coor,dinamento tra la poli t k a  agricola ita- 
liana, qu.ella europea e le nuove misure pre- 
viste dalla convenzione di Lomé per evitare 
che le difficoltà registrate nel nost.ro paese in 
passato non si ripetano e che pertanto .non 
v,engano ulteriormente ,d.anneggiati alcuni 
settori agritcoli e industriali. Nel campo della 
politica industriale, l’Italia può fare molto 
per aiutare ‘i paesi AC’P che sono desiderosi 
di avere in maggior ‘numero .i nostri tecnici. 

I1 deputato Cardia condivid,e le osserva- 
zioni del deputato Ferri sulla formulazione 
dell’articolo 4 del disegno d i  legge. Se in- 
fatti si tratta di una delega vera e propria, 
è .di,scutibile che l’intera alttuazione della 

convenzione. di Lomé venga lasciata al Go- 
verno con una ampiezza praticamente senzia 
cmtrollo. La Costituzione stabilisce invece 
che la delega sia conclessa in base a principi 
e criteri diret.tivi e soltanto per tempo limi- 
tato e per oggetti definiti. ’ La discussione 
odierna risolleva il problema di un maggior 
coormdinamento dell’azion,e dei vari Ministeri 
e ,di quella dei servizi all’i,nterno d.ello st,esso 
Ministero degli esteri, e potrebbe persino ,sug- 
gerire l’opportunità d i  cr,eare una speciale 
agenzia che si occupi della nostra presenza 
nei ‘paesi in via di sviluppo. Su questi pro- 
blemi insisterebbe ,se la ratifica della con- 
venzione di Lomé non avesse carattere di 
urgenza. Chiede però, con formale emenda- 
mento ~all’arlicolo 4 ,  che il Governo prima 
di ema.nare decreti aventi valoae di‘  legge 
ordinaria per dare attuazione agli obblighi 
derivanti dalla convenzione, senta (1 una 
Commissione par!ament.are composta da die- 
ci deputati . e -dieci senatori nominati dai 
Presidenti. dei-  due rami del Parlamento )). 

11. deputato Storchi. auspica che vengano 
tenuti in maggiore considerazione anche gli 
interessi dell’area mediterranea. e di quella 
latino-ameyicana; in  particolare quest’ulti- 
ma ha spesso lamentato la carenza di ade- 
guate relazioni -con i paesi della ComunitA 
europea. Chiede quindi che nella re1azion.e 
annuale che il Governo presenta al Parla- 
mento sullo stato della CEE venga inserito 
un apposito capitolo che dia conto del gra- 
do e del modo di esecuzione della conven- 
zione di LomB. 

I1 deputaio Bandiera esprime il consei!- 
so del gruppo repubblicano al provvedi- 
mento in esame che introduce un tipo nuo- 
vo di rapporti tra i paesi della CEE e 
quelli in via di sviluppo. I vantaggi offerli 
dalla convenzione di Lomé potranno essere 
colt>i interamente se l’Europa saprà porla- 
re avanti nel suo seno una politica eco- 
nomica ‘comune che elimini le attuali sfa- 
sature. Dopo aver sottolineato che l’agricol- 
tura del Mezzogiorno rischia di essere dnn- 
neggiata da .nuove intese con paesi del 
Mediterraneo ritiene opportuno precisare 
meglio l’articolo 4. 

I1 relatore Bonalumi sottolinea l’impor- 
tanza di gestire bene nella fase esecutiva 
la convenzione, di Lomé che costituisce un  
modello nuovo in contrasto con le prati- 
che protezionisliche e tariffarie delle due 
super potenze. Sarebbe opportuno che.  in 
sede nazionale si- approfondisc.ano la porT 
tata e le conseguenze della. convenzione per 
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evitare che alcuni nostri settori economici 
risultino Idanneggiati, mentre in sede co- 
munitaria bisognerebbe tenere in maggiore 
considerazione le richieste dei paesi mem- 
bri del patto andino. 

I1 Sottosegretario Battaglia sottolinea che 
l’unanime adesione di tutti i gruppi alla 
convenzione .di Lomé costituisce un fatto 
politico significativo. Quanto al ritardo nei 
tempi di  rat.ifica, ritiene che nel caso di 
specie esso non sia eccessivo, dato che sol- 
t,anto in luglio si è addivenuti in sede 
comunitaria ad una intesa sulla ripartizio- 
ne ,degli oneri. I1 9 agosto il Consiglio dei 
ministri ha approvato il disegno di legge 
che è stato presentato in Parlamento alla 
fine di  ottobre. Al deputato Bersani fa 
notare che la struttura Idei servizi della 
Comunità europea dipende dalla Commis- 
sione di Bruxelles e non dal ,Consiglio dei 
ministri. Negli anni passati molte decisio- 
ni in materia sono state contrarie alle at- 
tese dei funzionari italiani, ma la revisio- 
ne ultima ha portato alcuni miglioramenti. 
Dopo aver rilevato che la programmazione 
dell’economia italiana diventa più comples- 
sa, con l’attuazione della convenzione di 
Lomé, ritiene indispensabile individuare 
nuovi ed efficaci strumenti di coordinamen- 
to interno per far fronte a .queste esigenze. 
Non ha dubbi sulla corretta formulazione 
dell’articolo 4 del disegno di legge, in cui 
ci si richiama ai principi direttivi conte- 
nuti negli atti internazionali che si inten- 
de ratificare, mentre per quanto riguarda 
la durata della delega è ovvio che essa 
coinci,da con quella (della convenzione di 
Lomé che scade nel 1980. In tal senso in- 
vita il deputato Cardia a ritirare il suo 
emendamento, mentre si dichiara pronto a 
presentare una relazione sul modo di at- 
tuazione della convenzione, indipendente- 
mente dal ,documento annuale che il Go- 
verno trasmette al Parlamento sullo stato 
della. CEE. 

Dopo che la Commissione ha approvato, 
senza modifiche, i primi tre articolli del 
disegno di legge, il Sottosegretario al te- 
soro, Fabbri, presenta un articolo aggiunti- 
vo 3-bis che prevede uno stanziamento di 
28 miliardi di lire ai fini dell’adeguamento 
del1“unità di conto, relativo alla convenzio- 
ne di Yaoundè ratificata con legge del 
1970, all’evolluzione della situazione moneta- 
ria internazionale, così come si è venuta 
delineando dopo la decisione americana del 
15 agosto 1971 di sospendere la convertibi- 
lità in oro del dollaro e di altre misure. 

L’ammontare dello stanziamento in questio- 
ne è stato definito dopo l’accordo raggiunto 
il 9 dicembre scorso in sede di Consiglio 
dei ministri europeo relativo all’adozione 
dei nuovi criteri nel calcolo dei c0ntribut.i 
per il terzo fondo europeo di sviluppo. 

La Commissione approva l’articolo ag- 
giuntivo presentato dal Governo che risulta 
così formulato: 

ART. 3-bis. 

(( Ai fini dell’adeguamento dell’unità di 
conto - prevista dal Protocollo n. 7, annes- 
so alla convenzione di Yaoundé ratificata 
con legge 7 dicembre 1970, n. 1048 - alla 
evoluzione della situazione monetaria inter- 
nazionale, la complessiva autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 3 della legge 7 di- 
cembre 1970, 11. 1048, è aumentata di 28 
miliardi di lire, da iscriversi per lire 1.7 
miliardi nello stato di previsione del Mi- 
nistero del Tesoro per l’anno finanziario 
1976 e per lire 11 miliardi nello stato di 
previsione del medesimo Ministero per l’an- 
no finanziario 1977. 

All’onere di lire 28 miliardi si provve- 
de quan-lo a lire 17 miliardi con riduzione 
del capitolo 9001 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero d e l ’  tesoro per 
l’anno finanziario 1976 e quanto a lire 11 
mili srdi con riduzione del corrispondente 
capitolo del medesimo stato di previsione 
per l’anno finanziario 1977. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio D. 

Si passa all’articolo 4. I1 Presidente pro- 
spetta al deputato Cardia l’opportunità di 
ritirare l’emendamento d a  questi presenta- 
to che potrebbe essere sostituito da un or- 
dine del giorno in  Assemblea, impegnan- 
dosi tra l’altro il Governo a presentare una 
relazione sull’attuazione della convenzione 
di Lomé. I1 deputato Cardia, accogliendo 
il suggerimento, dichiara di ritirare il suo 
emendamento, e si riserva di presentare un 
ordine del giorno (che auspica venga pre- 
sent.ato a nome della Commissione con il 
consenso di tutti i gruppi) con il quale si 
preveda l’impegno del Governo per una di- 
scussione parlamentare specifica sulle mo- 
dalità di esecuzione della convenzione, la 
presentazione di una relazione annuale, e 
la comunicazione al Parlamento dei decreti 
delegati di cui all’articolo 4 .  
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La Commissione approva quindi l'arti- 
colo 4 e decide di chiedere, a norma di 
regolamento, l'autorizzazione alla relazione 
orale per l'Assemblea, dando mandat.0 al 
relatore Bonalumi di riferire favorevolmen- 
te sul disegno di legge all'ordine del giorno. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 21 GENNAIO 1976, ORE 10,50. 
Presidenza del Presidente Misasi. Intervie- 
ne il sottosegretario di Stato per la grazia 
e la giustizia, Dell'Andro. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 8 gen- 
naio 1976, 11. 2, concernente norme integrative 
delle leggi 10 dicembre 1975, n. 679, 12 dicembre 
1975, n. 680, e 18 ,dicembre 1975, n. 708, riguar- 
danti la istituzione delle corti di assise di Brin- 
disi, Taranto, Rimini e Locri (4238). 

(Esame). 

I l  deputalo Pennxchini Jriferis.ce, .in so- 
stituzione ,del :relatolr,e 'Felisetti, sul disegno 
di legge, osservando che il #decrebo-legge vi- 
sponde .alla neceusitii ,di intepare  le no'rmle 
già varite per istituire le corti di assi,se di  
Brindisi, Taranto, Ri,mini e ,Locri, e all'ur- 
Senza 'di procedere alle folam,alità neciessarie 
per dassicurare la continuità ldell'attivit,à giu- 
di2iari.a. Dà quindii at,to al Oov:erno d,ella 
sensibilità dimostrata provvedendo ad elimi- 
nare incertezze, ,disagi 'e ,possibili rita.rsdi 
nello svo1gime.nto :di processi, u n  gr'an nu- 
mero ,dei quali concelrne imputati in stato 
di custo'dia preventiva. 

Con c1.u d,e ,r4accolm an,dando 1 ' approv.azi0n.e 
d,eI disegno d.i (legge, con alcune modifica- 
zi0n.i tendenti a miglisorare la fou?mul.azione 
del $decreto-legge. 

I1 ,deputato Manco dà att,o al- Governo 
della sensibili t i  dilmostrata nel co'rksentire 
.all'istituzioiie 'delle nuove corti di assise e 
nel varare ,le norme in esame, anche se 
deve notarsi #con preoccupazi,on.e che, nono- 
stante la cditsposizione che .figura nell'arti- 
colo 2 del deoreto-legge, .alcuni processi 
sono st,ati sospesi. Si associa alle conclu- 
sioni 'del .relatore, osserv,ando ch.e a l  primo 
comma d~e1l'~arti~colo 1 IdeJ decreto-legge con- 
verrebbe sostitui.re le parole ' (( senza ,ritar- 

do I)  con l'indicazione ,di un preciso termi- 
ne ovvero oon un'espressione che non mn-  
senta, sullia base dell'arti,mlo 2, di  :rinviare 
per mesi la formazione delle nuove liste. 

I1 relatore Penn.acchinli si 1dichi.ar.a favo- 
revole .al suggeri,mento ,del .deputato Manco 
.e propone .di s0stituir.e le :parole (( 'senza ai- 
tar,do )) oon l'.altra: (( i"xnediabamen1te )). 

I1 sottosegretario Dell'An'dro si associa 
al 1 e conclusioni del ire1 abore, m.ani f e's tanldo 
i.1 'parere f.avorevole del Gwer.no sugli emen- 
.damen t i pr eannu nci a t i .  

La Commissione <approva quindi l'artico- 
l'o unico con .gli emend,amenti presentati dal 
relatore P,enn.acchini, e 'delibera .di ,rich,ie- 
dere l'.autorizzazione a rife'rire oir.almente 
all'nssemblea. 

Vengono chiamati a fa4r parte ,del Comi- 
tato ,dei n,ove, oltre al Pr:esideint;e ed al r,e- 
latore, ci deputati : Lospi.noso Severini, Maz- 
zala, Accrem.an, Fel,isetti, Manco, Quirino 
Russo, ' P q a ,  Del Penninlo e Terranova. 

J1 Presi.dente .avverte ch.e il rappresen- 
tante #del gruppo comunista gli h,a inviiato 
una letter'a, in1dirizzat.a anche al ministro 
della giuskizia, per acquli.si!re lo schema, re- 
,d,atto dag!i uffici ,del Ministero, del ,regola- 
melnto 'di esecuzione 'della ,legge 26 1.u- 
gli80 1975; n. 354, .recante il ,nuovo ord,isa- 
mento penitenziario, le ,peir invibare altresì 
il :ministro Reale :a )riferire sulle h e e  ge- 
ner,ali del regobamento stesso e svllca prima 
f,ase di attuazione della rifosrmn penlitenzi,a- 
ria. Avverte che egli ha; per l',eventuale 
prosieguo ,da :darsi alla richiesta, .convocato 
l'uffi,cio di presidenaa 8dellla Comfmissilone, 
integato dai rappaesentanti 'di gru:ppo; chse 
si r%uni!r& al termine de lh  seduba clella 
Coimmissione .stessa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,ZO. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 21 GENNAIO 1976, ORE 17,40. - 
Presidenza del Presidente TARABINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di  Stato per il 
tesoro, Fabbri. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione in 
materia di cooperazione, commerciale, industriale, 



finanziaria e tecnica f ra  gli Stati membri della 
CEE ed il Consiglio delle Comunità europee da 
m a  parte, e gli Stati ACP dall’altra, con pro- 
tocolli, atti finali ed allegati, e dell’kcordo tra 
gli Stati membri della CECA e gli Stati ACP. 
relativo ai  prodotti di competenza della CECA, 
firmati a Lomé il 28 febbraio 1975, nonché degli 
accordi interni relativi ai provvedimenti da pren- 
dere ed alle procedure da seguire per l’applica- 

~ zione della predetta Convenzione CEE-Stati ACP 
ed al finanziamento ed alla gestione degli aiuti 
della Comunità, firmati a Bruxelles 1’11 luglio 
1975 (Parere alla 111 Commissione) (4095). 

. .  

Su proposta del Presidente Tarabini, che 
sostituisce il relatore Gargano, e dopo ampi 
chiarimenti del Sottosegret.ario Fabbri, la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole all’articolo aggiuntivo trasmesso 
in d a h  odierna dalla Commissione di me- 
rito, a condizione. che venga soppressa l’in- 
dicazione .di copertura relativa all’anno fi- 
nanziario 1977, per il quale non è stato 
ancora. presentato il relativo bilancio di pre- 
visioiie. si. suggerisce pertant,o la ‘seguente 
nuovi formulazione del secondo comma del- 
l’art,icolo aggiuntivo: (( All’onere di lire 17 
iniliardi derivante dall’applicazione del pre- 
:cedente comma per l’anno finanziario 1976 

- si ‘provvede mediante corrispondente ridu- 
r zione del ’ capitolo n. 9001 dello s h t o  di 
previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per lo stesso anno n .  

Disegno di legge: 

‘1 Conversione’ in legge del decreto-legge 27 di- 
‘cembre 1975, n. 688, recante provvedimenti per 
fronteggiare, l’eccezionale. ‘situazione. dei servizi 

. della Cassa depositi e prestiti (Parere alla V I  
Commissione) (4220). 

Su proposta del Presidente ’ Tarabini, che 
sostituisce il relatore Gargano, la Commis- 
sione delibera a maggioranza di esprimere 
parere favorevole al nuovo testo del disegno 
di legge trasmesso dalla Commissione di 
merito in data 20 gennaio 1978. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 27 di- 
cembre 1975, n. 687, concernente riapertura, in 
favore degli appartenenti alle forze di polizia 
dei termini per la revoca delle domande di col- 
locamento a riposo agevolato, ai  sensi dell’arti- 
colo 3 della legge 24 maggio 1970, n. 336, e suc- 
cessive modificazioni (Parere all’dssemblea) (4222). 

Su proposta del Presidente Tarabini la 
Commissione delibera che nulla osta, per 

quanto di sua stretta compelenza, - agli 
emendamenti 1. 1, 2. O. i e 2. O. 2 presen- 
tati in  Assemblea, non rilevando conseguen- 
ze di ordine finanziario. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 24 di- 
cembre 1975, n. 686, concernente distillazione age- 
volata di mele di produzione 1975 (Parere alla 
Assemblea) (4223). 

Il relatore Orsini propone di esprimere 
parere contrario agli emendamenti 1. 1 e 
1. 3 giacché, . dando applicazione retroat- 
tiva al provvedimento, ’ gli ‘stessi comporta- 
no u n  maggior onere a fronte del quale 
non può più ritenersi adeguata indicazione 
di copertura il riferimento ad una ent.rata 
che comunque si sarebbe acquisita in bi- 
lancio; parere favorevole agli emendamenti 
i .  2, 1. 4,  3. 1 e 3. 2 nel limite inassimo 
di .  2 milioni e mezzo di quintali di pro- 
dotto e di u n  complessivo onere di 1ir.e 
.3.300 milioni. 

I1 Sottosegretario ,di Stato p e r ,  il lesoiro 
Fabbri è contrario a tutti gli emendatnenli 
cilaLi ritenendo che con,. la loro approva- 
zione si delerniinerebbe u n  eccesso di .  pro- 
duzione d i  alcool come conseguente minor 
incremento nel gettito dell’imposta di fab- 
bricazione sugli spiriti e squilibri nella ge- 
stione finanziaria dell’AIMA. 

I1 deputato Bernini è favorevole a tutti 
gli emendamenti, anche in considerazione 
degli obblighi derivanti al nostro paese 
dalle norme comunitarie. 

La Canimissione delibera quindi, contra- 
r io il Tesoro, di approvare la propmta del 
relatore Orsini. ;. 

LA SEDUTA TERMlNA ALLE 18;30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

MERCOLED~ 21 GENNAIO 1976, ORE io. - 
Presidenza del Presidente LA UGGIA. - In- 
tervengono il Ministro delle finanze, Visen- 
tini ed il Sottosegretario di Stato per le 
finanze, Pandolfi. 

C O M U N I C A Z I O N I  DEL ~ I n ‘ I S T i W  DELLE FINANZE 

SULLO STATO DELL’ANAGRAFE TRIBUTARIA. 

I1 Ministro Visentini dichiara di dover 
premettere e concludere la sua esposizione 
sullo stato dei lavori, impostati a breve, 



medio e lungo tei"ie, per la realizzazione 
dell'anagrafe tributaria soitoliiieando pol i.l i- 
ca.ineiile -la scadenza estremamente ravvicj- 
nata (dell'ordine di due ' settimane) ~ ! i l r o  
! i l  cIt!ir!e !'evenluale ina1icat.a a.dozione ( I '  

un apposito strumento legislativo rischia di 
ritardare in modo grave decisioni. da assu- 
mere con carattere d'urgenza. Ricolrda di 
aver periodicamente riferito al Parlamenlo 
sullo stato dei lavori per l'anagrafe, ma è 
particolarmente grato alla Commissiojie per 
aver reso possibile ' l e  odierile comunicazioni 
in quanto esse cadono in un momento 
cruciale. 

' I1 tema dell'anagrafe ha 'costituito og- 
getto di polemiche e' scandalismi da '  .cui 
intende. tenersi lontano, proprio in quanto 
ha .sperimentato le difficoltà tecniche, or. 
ganizzative, me todologiche di prolgetti che, 
anche quando bene impostati, sono s0ggett.i 
d i  'per sé a crisi di avvio e a.ssesla.rnento 
come dimostrano, su piccola scala, le espe- 
rienze 'della Ramca d'Ita!ia 'e della Ragione- 
ria generale dello Stato. Certo, uno degli 
elementi che ha danneggiato il 'progetto 
Alena, risultato irnpra.ticsbile, è stato co- 
stiluito' dalla scarsa continuith. dei governi 
e . dei ininistri delle finanze pro tempore, 
ed i! probabile che nella fase iniziale ci 
si sia illusi sullb possibilità. di immediata 
traduzione delle idee' in falti specifici' sog- 
getti a.d aggiustamenti successivi. 

Di qui la necessità d.i ,acquisire, come si 
6' fatto, ,al.l'a.mministrazione noa dotata di 
organismo atto a perseguire lo scopo, il pa- 
rere oggettivo di un consulente esterno, og' 
gettivo in quanto 'di.stint,Ò dal ' fornitore-im- 
presa. 

Un breve accenno alla storia Iegjslativii. 
dell'.anagrafe risulta importante,. e non ai 
fini ,di curiosità. $erudita, per individuare uno 
dei filconi che hanno prodotto i.1 concetto di 
megarchivio statico risultato irrealizzabile. S i  
parte da un lontano decreto-legge del 1936: 
concepiva l'anagrafe, limitata alle imposte 
dirette, come 'uno schedario 'da tenersi dagli 
uffici periferici deHe imposte, una tipologia 
statica centrata sul domilcilio fiscale; nulla 
era pescrit to circa .i m,odi e le procedure 
per la raccolta dei dati. Gli uffici andarono 
avanli bentamente e ' .  si arenarono nel 1940 
per difetto di metodo. . Periferici'th, . sCaticil&; 
assenza di metodo caratterizzano questa. .pr.i- 
ma fase. 

"e1 1942, con l'istituzione dello schedario 
nominativo dei tit,oli azionari, si p n e  l'ac- 
cento su un eiemenbo d i  centraliezazione, e 

. ,  

. .  I 

. .  

lo sche.dario, pur con -enor,mi ritardi, comin- 
ciò a funzionare. 

La legge 11 gennaio 1951, n.  25, con- 
cernente norme sulla perequazione tributaria 
e sul rilevamento fiscale ' straordinari,o, de- 
dica u n  gruppo di articoli al rilevament,o. 
fi sintomatico che la legge 'non parli mai di 
anagrabe: ciò per due ragioni; :il legislatore 
non voleva ancora scegliere tra criterio pe- 
riferico ,e crit.erio, .centralizzato. I decreti mi- 
nisterdali relativi. al rileva.mento fiscale ?tra- 
or,d.inarich (di ti,po statico) non fu,rono ma.i 
emanati e la legge rimase ,lettera morta. 

Venendo ad un passato assai prossimo il 
Ministro ricorda che la legge. delmega. per lc? 
riforma. tributaria ha iiidivisdu.ato, sia pure 
in forma generale, le finalità dell'anagrafe 
(n.  16 dell'artic.olo 10 e nn. 10 %e 11 dell'a.rti- 
colo 11. della legge n. 825 ,del 1971) ed ha 
taci.ut.0 totalmente per quanto concerne gli 
strumenti;. ciò ha lasciato al legislatore delc- 
gato . una  notevole libertà per  le scelte d,egli 
struniellti e ,.dellle camtteristiche operative; 
eppure i:] decreto delegalo 29 set.t.embre 
1.973, n. 605, . rellat~ivo all'magrafe, presenta 
',car?attere rilduttivo rispetto alla legge de, 
lega e inantiene la .concezione statica del- 
I'anagmfe. , 'l?,ale concezione ha di.reLtamenlo 
pmdolto ]:a leor.i,a dei megarchivio dimen- 
tato con u n  sistemta autono,mo di informa-: 
eioni, un sistema s,gancicz.to :dalle ,p.rocedure 
me . ,dall'o~ga~~izz,azione fiscali e ad, esse SO- 
vrapposto. L'ot.ti,ca dellia (( ,raccol.tra e. clas- 
sificaziope degli elementi 11 jd.el :lontano 
1936 è :la ..steijsa, nella traduziune s"5tta e 
ora;le .,deigli uffici, che informa il dwret)o 

Inutile ricordare . l e  djfficol'lb creat,e da 
questo tipo ,di ,ipotesi posta a. p!i,etra ango- 
Pare ' .del lavoro amministrativo; ,il cuneo 
rappresentato dai1 1 ' olrganizgaz io:ne dei (( ser- 
vizi .anagrafe 1) sganc.iata dalle . direzioni 
generali non co,r,relate fuiizionalmente. Il 
lavoro potel-a essere lavwi&to solo rove- 
scimdo ,intlegralmente il presupposlo di 
metodo. E prima di trattare tale aspetto 
,il Mi,nistro ricorda le caratteristiche essen- 
ziali $d#e,l progetto Atena, basato, su,l me- 
.garchivio centraale, gli Nela,boratori interme- 
di,., :.uno per pCovinci.3, .le t,rasmissione in 
liiiea e . lempo ., -,;eàl.iz. (cotmport,anti, , .un .'.pu- 
mero allissilllo ,di terminalisti. :digitailli); 
n&ssuri,a' pr.avisione .' di .  tr,asmisSione. coli 
supporti magnetici. , 

Le 1, maachine. c'erano : . la spesa comples- 
s iva ,  impegilatra per il progetto, dal 1971 
a tutto il 1975, animonta a circa 40 mi- 

. .  (delegato d,el 1973. . . .  
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liapdi ‘pes .le seguenti cinqtue categorie d,i 
.spesa : acquisto di xpparecchiature e ,mate- 
ria4i .accessori (10 miliardi ,e 772 milioni), 
noleggio ,di lappereochi:ature e mat,eritali ac- 
oessori (15 .miliardi e 683 !milioni); affitti 
ed opere di adattamento locali (1 miliardo 
e 521 m5lioni); spese per bornihre di  ser- 
vizi (10 mililardi e 968 imi.lioni); ’ f0rnitur.e 
varie, carta e spese d’ufficio (719 milioni). 

Distinguendo ‘&e spese per 3oggetti desti- 
3natar.i e ‘per gli impegni più rilevanti i 
‘diati sono i seguenti: IBM 19 mili:altdi e 
470 milioni; Olivetti 9 mililardi e. 621 mi- 
lliolni; SIP 5 8miliar’d.i e 877 )milioni; Con- 
sorzio ‘nazion!alle esattori 2 .miliardi e 77 
mi4ioni; Italsiel 222 milioni. Rispetto agli 
,impegni le sdismisshoni di apparecchi,atutre 
e -della rete telefonica di collegamento è 
di  circa 5 rnilimdi per il 1975. 

In ordine alle dismissioni il Ministro 
tiene a sottolineare due cose: la non uti- 
lizzazione e la non utilizzabilità delle strut- 
ture dismesse (per cui nessun danno è de- 
rivato al disegno del progetto) e il vincolo 
rappresentato dalle clausole contrattuali che 
hanno determinato la scelta del tempo del- 
le dismissioni. La percentuale di rispar- 
mio è apprezzabile rispet.to al costo com- 
plessivo dell’operazione, e il risparmio si 
realizza per buona parte del 1975 e del 1976 
(a fine 1976 gruppi di attrezzature dovran- 
no essere richiamati). 

La prima verifica dell’impraticabilità del 
progetto si realizzò con la constatazione 
dell’impossibilità di rispettare la data del 
io aprile 1975 per l’attribuzione del nume- 
ro di codice fiscale. (Lo squilibrio fra in- 
tenzioni e fattibilità è evidenziato dalla 
norma dell’agosto 1974 relativa all’obbligo 
di inc!ica.zione del numero di codice fiscale 
sulle fatture dell’emittente e del ‘destinata- 
rio, . norma dettata dall’ipotesi della inseri- . 
bilità nell’elaboratore di 30 miliardi di fat- 
ture che avrebbero compo’rtato l’impiego di 
18.000 lerminalisti). 

I1 Ministro, come ricordato all’inizio, si 
preoccupò di far eseguire tutte le rileva- 
zioni possibili circa le disfunzioni nell’at- 
tribuzione del numero di codice fiscale e 
comunicd al Parlamento di aver incaricato 
1’Italsiel d i  stilare un motivato parere 
sullo stato del progetto Atena. Le primis- 
sime comunicazioni dell’Italsie1 hanno fat- 
to temere rischi di ritardi più lunghi di 
quelli deliberati dal Parlamento nel marzo 
del 1975 (legge 8 marzo 1975, n. 49) .  I1 
punlo critico su cui è caduta la concezione 
del magarchivio è evidenziato da una serie 

di discrepanze: si era progettato di otte- 
nere dalla pubblica amministrazione e da- 
gli enti pubblici dati relativi a 9 milioni 
di nominativi cui attribuire il codice; sono 
pervenuti dati per due milioni e mezzo 
di nominativi; dall’altra fonte, il Consorzio 
nazionale degli esattori, erano pervenuti 
dati per 9 milioni di nominativi, tratti da- 
gli archivi esattoriali concernenti svariati 
tributi diretti locali afferenti al periodo 
1966-69 (cioè invecchiati in partenza). Inesi- 
stente era poi la possibilità di attribuzione 
del numero di codice ai soggetti non per- 
sone fisiche. 

Tutti i dati pervenuti, al netto delle 
duplicazioni, invecchiati, trasmessi in for- 
ma non normalizzat,a, hanno consentito l’in- 
vio del numero di codice a 5 milioni di 
contribuenti persone fisiche e ciò a fronte 
non dei 9 milioni preventivati ma dei 2@ 
milioni realisticamente valutati nel 1975 
sulla base delle dichiarazioni, dei moduli 
101 e delle dichiarazioni di sostituti d’im- 
posta. Non era quindi possibile mettere in 
moto il perno centrale dell’anagrafe. Di 
qui la decisione di sospendere e di richie- 
dere a l  Parlamento il rinvio poi deliberato 
nel marzo 1975. Individuato nelle metodo- 
logie e procedure il punto chiave di un  
sistema di revisione, con decreto del 5 mar- 
zo 1975 si è proceduto alla costituzione 
della Commissione di coordinamento per 
l’anagrafe tributaria, che ha  lavorato sia in 
via informale che formalizzata integrando 
le esperienze delle principali direzioni ge- 
nerali. 

Per quali motivi l’attribuzione del nu- 
mero di codice fiscale, chiave del progetto 
Atena, è sostanzialmente fallita ? 

L’intervista rilasciata dal presidente del- 
I’IBM attribuiva la non operatività del pia- 
no alla (( non affluenza dei dati )) alla 
(( mancanza di personale D. I1 Ministro de- 
ve invece sottolineare che inizialmente il 
guantum di personale, che gioca molto nel 
sistema integrativo, non gioca affatto per 
l’attribuzione del codice. NB è sufficiente 
l’affluire di dati se essi non sono norma- 
lizzati. 

L’avviamento del congegno sembrava 
dunque in una via senza sbocco (e per di 
più in concomitanza con lo sciopero del 
personale), il macchinario risultava pres- 
soché totalmente inutilizzato: su 1.772 ter- 
minali i66 risultavano non consegnati per 
inesistenza dei locali; dei 1.606 consegnati, 
erano sì istallati 1.589 ma collegati solo 
883; dei 107 elaboratori intermedi solo 2 
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funzionavano ma  per prove ed esperimenti. 
Non quindi questioae di uomini o di mac- 
chine, ma di metodo e di procedure. 11 
progetto Atena, dando la massima rilevali- 
za al megarchivio come sistema autonomo 
aggiuntivo, ignorava il vincolo rappreser,- 
tato dal' funzionamento degli uffici e il 
dato fondamentale che nessun sistema di 
anagrafe può funzionare se non preceduto 
dalla. . meccanizzazione e razionalizzazione 
delle procedure amministrative. Tardiva- 
,mente e fra parentesi una relazione del- 
I'IBM ammetteva il fatto. 

CI01 sistema procedunale vigen tk l'iscri- 
zione . la ruo~lo ,delle dichiaraz.i,oni @esentate 
.nal luglio del ' 1975 sarebbe avvenuto due 
*anni. dopo : ,da tale constatazione i! n,ata 
'Ja norma, approvata a1l'u:nanimità dallla 
Commissi,one parhmentare ,dei lt,r,enta, di 
affidare al 'Consorzio degli esattori, non, 
cmnie. 'si & . dietto, la liqui,dlazione dell',impo- 
sta, ma. i '  conti aritmetici dei dali delle 
dichirs,razioni. ' ' 

Tra dicembre e febbraio .del corrente 
annb con il nuoiro sistema, che ha sgravato 
'l'amministrmione ,del calcolo mlanu,a!e, sa- 
ranno possibili ''iscrizioni a .ruolo d i  l 'mi- 
iione ' e  700.000 mila pratiche, e 'confida 
c'he t.utte' poltranno essere ilscritte entro l a  
fi:ne. .dell'aiino: 'Alla .predetta 'decisi.one 1.a 
Commissione ldi ' cooPdin.amento 6 pe.rver?uta 
'a m,età (di I&3osto, h a  poi verifi.cato e cor- 
,retto l'e ipdtesd 'di I-avoro . in riunioni de$i 
ispettori comp ar t icm ent.al i mri uniti a Roma 
,ai p,rimi di settembre (e la verifica d e l h  
pratica oper&ilità de1,le ipotes'i de've 'sem- 
'$e essere co:ndotta con ,gli ,uRci' che alle 
Operazioni stwanno addetti). Oltre 'alla più 
solleciba forlmazilone ,dei ruoli e al notte- 
vsorissimo spavid  ,di ' lav,oro )materiale per 
'gli uffici, l'affi,damefito ,del .lmavoro d i .  ca-l- 
'colo >delle dichia,razioni 1975 al Consorzio 
1degl.i esattori. dia. eseguirsi 'su supporti ma- 
gnieti.ci, prfoduce ' 10 milioni di ,nomin,ativi 
il oui debito ',d',ijmposta è iscrivibde a ruolo 
p. la 'cui i. .contemporaneamente, e su dati 
recentissinii e no'rmalizzati iattribuibile il 
numero c?i codice fiscale, ,determina il Ti- 
ferimento &gli archivi 8d,elle imposte dei 
supporti ' ,sempre ~Iradu~cibili i n  linguaggio, 
produce infine l'{elenco *di contribuenti pre- 
visto dall'articolo 89 del decreto presiden- 
ziale 29 se.tt,embre 1973, 'n. 600. 

Quest.i i .risult:ati delda pr.ilmissitni,a ap- 
plicazi.me di una impoist,azione nuov,a; ina 
1 ' impos t:azio'n e nluo'va no,n h,a ca'r atte re sta- 
tic0 e si sv i luppa ' in  funzione del liavolro 
d i  amin-~der:nc7Jiriento degli uffici. L,e coli- 

. .  

clusioni .del;la (( Commissione P,aIidolfi )) cir- 
ca le proposte *di car,attiere gen.erale rela- 
tive alla ristrutturazime .dal progetto di 
magmfe tributaria 'sono riassunti nei se- 
guenti 1d.ieci punti : 

1) obiettivo immutato. del sistema in- 
formativo è ia raccolt,a e .  l'elaborazione su 
piano nazionale 'dei dati e delle notizie di- 
rettamente o indirettamente indicativi della 
capacità contributiva dei singoli soggetti e 
di smistamento agli ' uffici preposti all'ac- 
certamento e' al controllo, mediante l'attri- 
buzione di un  numero di codice' fiscale e 
1"obbligo della indicazione di tale numero 
in atti dai quali risultino fatti o rapporti 
'giuridici indicativi di capacità contributiva; 
tutto. ciò come testualmente . previsto dal- 
l'articolo 10, numero 16, e . dall'articolo 11, 
numero, 10, della 1,egge delega 9 ottobre 
1971, n. 825; 

2) strumento essenziale- per i l  raggiun- 
gimento di tale obiettivo è l'automazione 
delle. procedure amministra.tive, sia per 
quant,o riguarda i rapporti tra contribuenti 
e fisco, con partico1ar.e riferimento all'ob- 
bligo di indicare il numero di codice fisca- 
le, sia in termini di razionalizzazione e 
semplificazione del lavoro d'ufficio, con la 
progressiva . riduzione delle attività manuali 
e ripetitive; si terrà conto delle esigenze 
'post,e dall'evoluzione legislativa, ad esem- 
pio per i pagamenti effettuati tramite il 
sistema bancario; 

3) le proceilure devono assicurare co- 
:?ne risultato' collaterale, essenziale al con- 
seguimento dell'obiettivo generale del siste- 
ma, la memorizzazione per ogni contri- 
buente dei dati storici relativi alle attività 
c h e .  abbiano rilevanza fiscale; ciÒ per i 
settori delle imposte dirette, dell'IVA e del 
registro, attualmente presi in esame, men- 
tre per altre -fonti interne (catasto, dogane, 
nuclei di polizia tributaria) ed esterne,. do- 
vrà essere prevista la possibilità di acqui- 
sizione di informazioni attraverso il nu- 
"ero di codice fiscale; 

4 )  la razionalizzazione e l'automazione 
delle procedure sarà impostata coerentemen- 
te alle diverse realtà operative .e dimensio- 
nali degli uffici, e pertanto non sarà vinco- 
lata a uniformità di organizzazione e di 
strumenti operativi locali; 

5) tenuto- oonto del.le difficoltà tecniche 
,e organizzative che presenta una soluzione 
basata sul riferimento a,d un .unico mega- 
archivio dcelle info'rmazioni rel.ative ad un 
numero aotevolmente aocresciuto di con t'ri- 
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niente ripetitive, come la semplice digitn- 

bueriti e derivanti dalla più estesa automa- 
zione delle procedure, si opta per un siste- 
ma informativo arl.icolato in sott,osislemi con 
specifica destinazione funzionale (quali im- 
poste dirette, IVA, registro e archivio ana- 
grafico); i sottosistemi saranno iuterconnessi, 
al fine di consentire lo scambio di informa- 
zioni tra i rispettivi archivi mediante un di- 
spositivo centrale per lo scambio de,i ines- 
saggi; essi saranno col’legati diret,tamente coli 
i terminali degli uffici periferici, senza pas- 
saggio attraverso concentratori intermedi; 

6) dei sottosistemi funzionalmente au- 
tonomi, quelli dedicati ai settori operativi 
conterranno nei propri archivi magnetici 
tutte le informazioni relative ai rispettivi 
contribuenti, mentre spetterà al sottosiste- 
ma dell’archivio anagrafico consentire lo 
scambio di informazioni tra essi, in parti- 
colare delle informazioni necessarie alla 
azione di accertamento degli uffici delle im- 
poste dirette; 

7) base primaria per l’assegnazione 
del numero di codice fiscale e l’aggiorna- 
mento .dei dati anagrafici, compito del sot- 
tosistema dedicato all’archivio anagrafico, 
saranno ’ \  i rapporti periodici (quali le di- 
chiarazioni dei redditi e le denunce IVA) 
dei contribuenti con gli uffici finanziari; 
ciÒ non esclude le attribuzioni su doman- 
da, nonché il. ricorso ad ‘altre sorgenti di 
informazioni, . le quali però sono conside- 
rate secondarie e saranno prese in esame 
in tempi successivi, in vista di specifiche 
operazioni di censimento parziale; 

8) la rilevazione dei dati mediante tra- 
smissione (( in linea. )) o in tempo rea1.e non 
può considerarsi soluzione generalizzata, ma 
sa.rà at,tuata solt,a.nto laddove essa risulti 
economicamente. e f unzionalmente conve- 
n.iente; conseguentemente nelle comunicazio- 
ni tra centro e periferia ci si avvarrà, ove 
non .si riscont,ri la necessit,à di comunica- 
zioni CC in linea )) o in tempo reale, di 
altri strumenti moderni di invio e ricezio- 
ne dei dati (cassette magnetiche per l’in- 
vio al centro, stampanti veloci per la rice- 
zione ‘di volumi anche massicci di  infor- 
mazioni); non si possono non segnalare i 
Sravi problemi che potrebbero insorgerc 
qualora personale della pubblica ammini- 
strazione fosse adibito a mansioni pura- 

8 

zioni preliminari quali uno studio accurat.0 
delle procedure, l’approvazione delle stesse 
da parte degli uffici utenti e delle direzio- 
ni generali competenti e soprattutto una 
prova generale di sistema che assicuri la 
rispondenza, ,degli strumenti previcsti alla 
esecuzione delle procedure ‘per tutti gli uffi- 
ci; su tutto il territorio nazionale; 

I O )  dovrà essere garantita, nel quadro 
di un generale apparato tecnico di sicurez- 
za, la protezione delle informazioni conte- 
nute negli archivi magnetici da interventi 
non autorizzati. 

11 Minist,ro delle finanze, procedendo nel- 
la sua esposizione, delinea il programma a 
medio termine 1976-78. Entro la fine del 1977 
può avvenire l’attribuzione del numero di  
codice fiscale autogenerantesi aile parsc.ne 
fisiche (tra 15 e 20 milioni di contribuen- 
t,i) e per la totalità dei contribuent,i non 
persone fisiche (con codice matricolare) sul- 
la, hase ,d.el numero di partita IVA secondo 
le norrne del decreto-legge approvato ieri 
dalla Commissione. Entro. il .dicembre 1976, 
sulla base dei dati normalizzati relativi .ai 
redditi del 1974, saranno attribuibili 10 mi- 
lioni di codi.ci. Fra i 6 e gli 8 milioni di 
codici entro i primi sei- mesi del 1977 sa- 
ranno attribuibili ai contribuenti soggetti a 
ri tenut,e alla fonte, essenzialmente redditi da  
lavoro dipendenPe. Entro il dicembre 1977 
saranno attribuibili i numeri di codice ma- 
tricolare ai cont,ribuen ti non persone fisiche. 
Una lacuna da segnalare è quella costituita 
dalla non attribuibilit,à del codice ai contri- 
buenti donne che sono divenuti soggetti 
d’imposta. solo con la recentissima legge 
2 dicembre 1975, n. 576. 

11 piano a .medio termine esposto richie- 
de disposizioni legislalive che consentano di 
affidare all’est,erno le operazioni manuali di 
mern digitazione. I1 termine utile per la 
approvazione del provvedimento 1egisl.ativo 
e: stret,tissimo, come detto all’inizio, appena 
due settimane. I vincoli mppresentati dal- 
l’assunzione e qualificazione del personale, 
invece, sulla base delle norme già appro- 
vale in agosto? sono rispethbili in funzio- 
ne delle esigenze oper.ative graduate nel 
I(! Il7 no. 

Pei. il nuovo sistem.a ridisegnal,o OCCI.W- 

rono locali attrezzil.ti clllo sviluppo modu- 
lare (e si sta, peiusando ad una conven- 
zione con I’ISTAT). 

1.1 Ministro Visenti.ni ribadisce conc!u- 
dendo che si adopererà (al m a s i m o  per 
wiidere possibile Fa definizione del prov- 



661 - Bollellino delle Commissioni  - i 1  - 2.1 -gennaio i976 

vedimento ,legislativo necessario all'avvio 
&e1 pi.ano a medio termine e solliecita, sot- 
lo tale profilo, In collabo~azione del Par- 
lamento. 

I1 Sottosegretario ,di Stato per le fiixiir- 

ze, Pandolfi, riferisce quindi srullia consu- 
lenza prestata dall'Italsie1 e ' sui lavori 
dellla C,onimissione di coor'd:ina.menlo per 
l',anagra.fe t,ribut/ari,a. Ricorda chle b c0.n- 
sulenza dell'Italsie1 si è -sviluppata in 
due  fasi d'in~dagine: :una priima f,ase (apri- 
Ie-luglio 1975) è .st.ata ,dedioata allo 5tudi.o 
.del.le pr,ocedure deigli uffici (per l'ipotesi 
del sistemia informativo funzionalizzato alla 
razi.onalizzazione #e mec.caniznazione deHe 
procedure,), ,alla mess.a a punto ,dell.e pro- 
cedure specifiche per l'attribuzione - del nu- 
mer.0 di  codice fis,cale, alla veri.fioa dell'e 

.' appariecchiature. Ua Iswonda: fase (agosto- 
Settembre 1975) B ' .stata ,dedi.cata aUa d.eli- 
n@azione .del 'pitino orientativo .a :medio $er- 
mine. Deve sottolineare che 1.a q.ualilà del- 
la consulenza prestata dall'Italsie1 è ri- 

- .sultata 'pa.rticol,armente elevata. 
Ricorda quindi i compiti e ,l,e modalith 

- di  fiunzionlament.o ,dellia Commissione di  
coondinamento: 1.a Commissione verifica 

' con ,gli uffi,ci e le direzioni interessate tutte 
le ipotesi procedurali e, per converso, ap- 
pr'ova preventivaìmente l'a'dozione di ogni 
nu,ova procedura 1d.a ,parte 'dei singoli uf-  
fici, per assi'cu8rare il .m,assimo gwdo di 
u.ti1izzrdzio:n.e ldell',anagrafe (che più corret- 
tamente tftovrebbe denominarsi (( sistamia in- 
fonmativo ))). 

Il ' compito- di ritdefinizione, siia degli 
obiettivi sia del congegno, si' scan,disce nel 
.koordinamelnlto ,del ' lavoro idi impilanto (e 
,in futuro (di ges.tione) ,del .sistema h f o r -  
zinativo nel. qu,adro di un piano orientativo 
a lungo termine continulamente .ringgiu- 

. slato, rifini t80 le cadenzato. 

.: .:. , J,a prima fase- del lavoro svolto dalla 

. Commissione, in corrispondenza della pri- 
.ma .. fase della consulenza Italsiel, ha  avuto 
per ' oggetto la verifica dello stato di atti- 
vazione. delle apparecchiature centrali e pe- 
-riferiche . (sono risultate tra l'altro netta- 
mente.  superate le ipotesi poste alla base 
.del .  dimensionamento degli, impianti), del- 
le procedure in corso pr.esso il Cnedat (de- 
ludenle si è .dimostrato il .risultato non solo 

-della... maggiore procedura per l'attribuzione 
idel numero di codice fiscale, ma anche del- 
le procedure impostate nelle aree .dell'IVA, 
del regist,ro e delle imposte dirette), e del- 
la met.odologia posta alla base del proget,to 
Mena. 

A conclusione della prima fase dei suoi 
lavori, i l  31 luglio 1975, la Commissione 
di  coordinamento approvò lo schema di una 
nuova procedura per il trattamento delle 
dichiarazioni uniche 1974, presentate nel 
1975, primo esempio della nuova concezio- 
ne in base alla quale il processo formativo 
dell'anagrafe tributaria avviene come risul- 
tato collaterale dell'automazione delle pro- 
cedure degli uffici. 

La seconda fase ''dei 'lavori della Com- 
missione ha portato all'approvazione, il 14 
novembre 1975, delle direttive generali del 
sistema informativo del programnia a me- 
dio termine 1976-1978. 

,Circa le diret.tive generali, per le quali 
richiama quanto già detto dal Ministro, 
sottolinea in particolare le -caratteristiche 
del nuovo disegno tecnico del sistema: in 
luogo di un unico mega-archivio gestito da 
un unico cent.ro, si avrà una pluralità di 
awchivi, a,ffidati ciascuno ad .  un proprio cen- 
tro.. Nella configurazione iniziale si avran- 
no tre centri: imposte dirette, IVA. e re- 
gistro abbinati, archivio anagrafico la cui 
interconnessione sarà assicurata da uno 
scambia.tore di messaggi con specifiche fun- 
zioni di gestione di  rete. 

Precisa che i 'centri sono entità ammi- 
nistrative, cioè organi delle rispettive' dire- 
zioni generali. ' All'interno di ciascun centro 
agiranno due gruppi di interfaccia, uno am- 
ministrativo e uno tecnico. 

Per quanto riguarda il programma a me- 
dio termine, il Sottosegretario Pandolfi il- 
lustra gli obiettivi che nel triennio' 'si d.0- 
vranno conseguire nei t.re settori: dell'ar- 
chivio .anagrafico (piano di attribuzione del 
numero di codice fiscale), delle imposle di- 
rette (costituzione del relativo archivio con- 
tabile con i dati storici per cia.scun conlri- 
buente), per I 1'NA ed il registro (nnove 
procedure nei.fdue settori). I costi del pro- 
gramma a medio termine (a fronte di una, 
media annuale pari a 9,2 milia.rdi del vec- 
chio. progetto) sono valutabili i,n 2 miliardi 
per il 1976, in 5,1 miliardi per il 1977 e 
in 8'3- miliardi 'per i l  1978. I vincoli, con- 
clude il sottosegretario Pandolfi, sono rap- 
presentati dal .personale, da qualificai i ar)- 
porti esterni, da. locali. funzionali. 

Seguono brevi interventi dei .depulnii 
Serrentino; Colucci, Castellucci; Ciampaglia 
che chiedono una serie di chiarimenti t! 
manifestano l'opportunità, per una inedita- 
zione non frettolosa, ma nemmeno inerz.iale, 
che il Minist.ro faccia pervenire alla h m -  
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missione un documento che raccolga i dati 
analitici forniti oggi alla Commissione. 

I1 Ministro Visentini, dichiarandosi R 

disposizione dei commissari, awerte che il 
documento spera possa costituire la relazio- 
ne amplissima all’auspicato provvediniento 
legislativo. In  caso diverso, e quale docu- 
mento autonomo, la relazione perverrà, co- 
munque tempestivamente ai commissari. 

I1 Presidente La Loggia rivolge vivissi- 
mi ringraziamenti al Ministro e al Sottose- 
gretario per le ampie dettagliate e poliii- 
camente rilevanti comunicazioni rese alla 
Commissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 
. .  

. .  INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE .REFERENTE 

MERCOLED~. 21, GENNAIO 1976, . ORE 10. Pre- 
sidenzw del Vice presidente MASCHIELLA. - 
Jnterviene il Sotto8segi*etario $di. Stato . per 
I’induistri,a, i.1 c.ommerscio e ‘l’artigianato, Ca- 
renini . 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 29 

novembre, 1975, n. 573, concernente integrazione 
dei fondi di’ cui alla legge 18 dicembre 1961, 
n. 1470, e successive modificazioni, per finanzia- 

,menti a favore di piccole e medie imprese indu- 
striali in difficoltà econpmiche. e finanziarie (Ap- 
provato dal Senato) (Parere della V .e  della V I  
Commissione.) (4224). . . . .. . . . . 

‘11 relatore Biagioni si sofferma anzitut- 
to .a ripercor.rere la storia ,delle Zeggi di 
sostegno per coi!cludere che il .loro biLan- 
ci0 non può essere ,considerato del’ tutto ne- 
gat,ivo se è’ vero che sdd 1971 ad oggi soao 
state assistite ben 887 aziende, di cui solo 
76 ‘sono f.allite, assic,u,rando .il . niant,en.imen- 
to ,dell’occup,az.ione a più di 15 mila kvo- 
,r.ator‘i. Nell’ambi to ,di questa. lesis14azion.e, la 
legge n.  1470 ha migliorato notevolmente, 
in ,oFasio,ne di?] rifinanziainento, del 1973, 
l’a spedi.tema delle pr,oced.ure d’interyento 
incentr,ando nell’IM1 l‘intera fase, istrut.to- 
r4a. I1 nu.ovo st.anzibamento previ,st.o dal 
provvedimento in esame, aggiunto al resi- 
duo ‘dei precedenti finimziamenti, mea una 
disponibilità .d8i oltre 48 mili,a.rdi ‘che può 
considerarsi in qualmche -modo sufficiente a 
fronteggi,are le d.ama.nde accumulatesi nel 
1975. Si dice d’accordo sulla wecessith di 
elabotme una politica industriale del tutto 

I-iuova specie per quanto ,r,iguar,da. i,] sistc- 
‘ma ‘degli incentivi; ma ciò i5su1,t-a talmente 
difficile da costituii-e una delle :r(agioni fon- 
damentali della complessità della crisi po- 
litica che il paese sta (attraversando. In at- 
tesa del13 sua. soluzione: non .esiste, a s,uo 
avviso, uno strumento .di pronto int.erven- 
t.0 così zfica,ce come la legge n.  1470. 

Il deputato Brini, ribadito il giudizio for- 
temente critico che in varie occasioni la sua 
parte politica ha formulato sul modo con 
cui è stato erogato il credito agevolato in 
assenza di una coerente politica industriale, 
sottolinea il fatto nuovo verificatosi negli 
ultimi tempi del pronunciamento pressoché 
unanime dei partiti politici sull’esigenza di 
rivedere profondamente il sistema degli in- 
centivi; I1 rifinanziamento ,della legge n. 1470 
predisposto con il provvedimento in esame 
è il terzo dell’attuale legislatura, mentre .gih 
in occasione del primo, nel 1973, il Governo 
assicurò formalmente la Commissione che 
non’  si sarebbe più proceduto a ridar vita 
a questo strumento legislativo da tutti giu- 
dicato in contrasto con l’auspicata nuova 
politica industriale. In quell’occasione fu an- 
che introdotta una norma che fa preciso 
obbligo al Governo di riferire al Parlamento 
ogni sei mesi sullo stato di attuazione della 
legge: Di tale obbligo . i l  Governo è total- 
mente inadempiente; è quindi opportuno 
che la Commissione, prima. del compimento 
d.ell’esame in sede referente, acquisisca tutt.i 
i . dati relativi al rapporto tra finanziamento 
previsto e domanda effettiva (che si va- 
luta intorno agli 800 miliardi) e più in 
generale sia informata sui criteri in base ai 
quali i.. passati st,anziamenti sono stati distri- 
buiti ed anche sulle convenzioni attraverso 
le quali 1’IMI affida ad altre società il la- 
voro .istruttorio. 

Dopo una breve replica del relatore Bia- 
‘gioni, il Sottosegretario Carenini ammette 
che .16 riserve’ avanzate dal deputato Bri- 
ni e in par te .  anche dal relatdre costitui- 
scono motivo di perplessità per lo stesso 
Governo, tanto che in occasione dell’appro- 
vazione dei provvedimenti economici d’au- 
tunno ‘non si procedette ad un rifinanzia- 
mento .della legge n. 1470. . Ritiene comun- 
que che nella contingenza della situazione, 
per l’assolut,a urgenza di taluni interventi 
anche ‘in rapporto all’an,damento della cri- 
si di Governo, sia inevitabile il ricorso ad 
uno strumento legislativo che peraltro, nel- 
la logica dei provvedimenti a medio ter- 
mine sui quali oggi si stà discutendo, non 
dovrebbe più essere rifinanziato. 
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I1 deputato Milani ribadisce la richiesta 
che il Governo fornisca alla Commissione 
i dati relativi all’applicazione della legge 
n. 1470 prima della votazione in sede re- 
ferente. 

I1 Presidente Maschiella fa presente che 
il completamento dell’esame in sede refe- 
rente è necessario per l’iscrizione del prov- 
vedimento all’ordine del giorno della se- 
duta di domani dell’assemblea. Propone 
quini che il Governo potrebbe riferire i 
dati richiesti domani mattina al Comitato 
dei nove prima della seduta in Aula. 

I1 deputato Brini accede alla proposta 
del Presidente e annunzia il voto contrario 
del suo gruppo, oltre che per le conside- 
razioni generali svolte nel suo intervento, 
anche per la mancanza dei dati essenziali 
ad una fondata formulazione del giudizio. 

Anche il deputato Tocco annunzia il suo 
voto contrario. 

La Commissione procede quindi ad ap- 
provare a maggioranza, senza modificazioiii, 
l’articolo unico del disegno di legge e a 
dare mandato al relatore di riferire all’As- 
semblea chiedendo contemporaneamente al- 
l’Assemblea stessa l’autorizzazione alla re- 
lazione orale. 

Del Comitato dei nove vengono chiamati 
a far parte il Presidente Mammì, il rela- 
tore Biagioni e i deputati Aliverti, Fioret, 
Brini, Niccoli, Servadei, Amadei, Alesi e 
Marchio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11.30. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L’INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

Sottocommissione permanente per l’accesso. 

MERCOLEDÌ 21 GENNAIO 1976, ORE 11,30. 
- Presidenza del decano deputato Delfino, 
i n d i  del Presidente BOGI. 

I1 deputato decano Delfino rioorda che 
la Sottocommissione è convocata per pro- 
cedere alla propria costituzione ai sensi del- 
l’articolo 8 del Regolamento. 

I1 deputato Trombadori, nel rilevare che 
si procede finalmente ad uno degli adeni- 
pimenti fondamentali per l’attuazione della 

legge. di riforma dei servizi -radiotelevisivi, 
ritiene -significativa ,la convergenza . che 
sembra delinearsi sulla elezione a Presiden- 
te del deputato Bogi, del quale sono una- 
nimeme1it.e apprezzate competenza, impar- 
zialità ed impegno. 

I1 #deputato Bubbico, che condivide l’ap- 
prezzamento espresso .dal precedente ora- 
tore, ,dichiara - a proposito della recente 
remissione alla Corte costituzionale di una 
questione di legitt,imitk concernente la leg- 
ge di riforma dei servizi radiotelevisivi - 
di .ritenere che l’accesso al mezzo radiote- 
levisivo (della cui disciplina la SoBtocoIm- 
missione )dovrà occuparsi) non. è configura- 
bile come diritto in senso . tecnico. . 

In proposito si a.ugura che la Corte co- 
stituzionale confermi questa opinione, e che 
comunque il  Parlamento sia in grado d i  
far  fronte solIecit,amente ad eventuali lacu- 
n e  ’ che la Corte costituzion’ale dovesse ri- 
scontrare nella legge sottoposta al suo 
esame. 

S i  associano agli apprezzamenti per il 
deputato Bogi il senatore Branca ed il de- 
putato Delfino. 

Viene quindi ‘dichiarata aperta la vota- 
zione per la elezione del Presidente. 

Risulta. eletto i1 deputato Bogi. 

. .  

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11.45. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 22 gennaio, ore 11,30. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedì 22 gennaio, -ore. 12,30. 

UFFICIO D I  PRESIDENZA. 
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COMlW1,SSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

Martedì 27 gennaio, ore 10 e 16. 

Deliberazione del parere sullo schema di 
decreto-delegato sul riordinamento del Con- 
si,glio superiore della pubblica amministra- 
zione. 

(Presso il Senato della Repubbl ica)  

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 28 gennaio, ore 16,30. 

Esame delle domande d i  autorizzazio?ie 

Contro il deputato ,Cotecchia (Doc. IV, 

a procedere: 

n. ,2448) - Relatore: Boldrin; 

Contro il deputato Godawi-Pisanelli (Doc. 

Contro il deputato Frau (Doc. IV, n. 264) 

Contro il deputato Cerullo (Doc. IiV, 

Contro il deputato Biamonte (Doc. IV, 

Contro il deputato Caroli (Doc. TV, 

Contro il deputato Massi (Doc. TV, 

Contro i l  deputnto Baldassari (Doc. IV, 

117, n. 255) - Relatore: Franchi; 

- Relalore: Musotto; 

n. 265) - Relatore: Cavaliere; 

n .  267) - Relatore: Padula; 

n. 271) - Relatore: Franchi; 

n. 272) - Relalore: Mirate; 

11. 273) - Relatore: Speranza. 

STARILIRTENTI 'I'IPOGRAPICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la  s tampa alle me 24. 


